
PAG. 12 / f i renze - toscana l ' U n i t à / giovedì 12 gennaio 1978 

Va impedita l'attuazione dell'incredibile decreto Pandolfi 
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Intense consultazioni per i porti 
Primi riflessi sulle attività portuali - A Roma delegazioni di enti locali, sin­
dacati e parlamentari - Continue prese di posizione per i danni che verreb­
bero a determinarsi a Livorno, Piombino, Carrara e negli altri scali interessati 

Dopo il ricorso di alcuni proprietari al TAR < u u l i I I V V U U V I I a n n u i f j i w^#i i c i a i i a i • mix 

Solo l'intesa può evitare 
l'esproprio all'Uccellina 

GROSSI^TO — Abbiamo dato ieri noti­
zia del ricorso al tribunale regionale 
amministrativo di alcuni proprietari di 
terreno ubicati all'interno del parco del­
la Maremma. Nella loro istanza si sol­
leva una eccezione di incostituzionalità 
in merito agli atti e agli strumenti urba­
nistici adottati per fare delle bellezze 
naturali e paesaggistiche presenti all'Uc­

cellina uno dei beni sociali da far usu­
fruire alla collettività. Su questa inizia­
tiva, tesa a frapporre ostacoli al pieno 
decollo economico-turistico del parco na­
turale della Maremma, abbiamo chiesto 
una dichiarazione all'avvocato Roberto 
Fontana Antonella presidente del consor­
zio del parco, costituito tra l'ammini­
strazione provinciale e i Comuni 

K' i e n e i pi iipricl.iri tir­
ali ,i|>ptv/,mirini ili li ricini 
nll'iiili-riio ilei parco — an­
che M- min Milli filini ri-
<i>r-.i al Tar della Toscana 
— cniil<--laiii> il piani) li-r-
riliirialc ili i-iii>nliii:iiii«-iilti. 
ilclilii-ialo dal coii-it:Iio if-
uionali' il 2n Inolio -i-or-o •• 
approvalo dalla i-(>iiiitii--i<>-
iir ^o\i' |-nali\a l'afio-ln «ur-
rv--i\n. 

I ricor-i li'iidono all'an-
linllaniriilo del piano Irrii-
loriali- ili cooriiinaiiiriilo e 
lonifinporaiii-.inioiilL' «olli--
\ a n o l l ircrcc/ioi if ili inro-
sl i ln/ ionali là «-nutro la ICJÌ-
p<- i-liliilìva ilei parco, il 
primo oliieltivo !• .correlili 
ila ar^onicnli di ordine 
procedurale, ila un lato, e 
dall'allro dalla con-idera-
7.ÌOHC che rintervoiilo «lel-
l'enle pubblico nella «fera 
della proprietà privala per 
(inalila sociali, ronlra-la 

con ronli i iamcnto giurìdi­
co esi l iente. 

Il ^crollilo obicttivo è 
-orientilo coti la presunta 
iiiroiiipe!en/.a della l lcgio-
ne Tii'cana a legiferare in 
materia di parchi. 

Il i i in-or/io del parco Ita 
pre-o le -ne conti-onii-iire. 
iinilainenle ai (annuiti con-
-or/iali e alla Ili-filone M'o-
-cana. e ciò. non «oliatilo 
per difendere un allo ed 
una i-l i lu/innc. ina per af­
fermare la competenza del­
l'etile piildilico al -ndili-.fa-
cimento di e-ineii/e collel-
l i \ e . che -imo anche di na­
tura culturale. In ipicMo 
-en-o ri-litu/.ione di un 
parco naturale con finalità 
di con-ervazione amhicula-
le a fini curiali. «l'ienlifìri 
r didalliei. ri*|uunle in ma­
niera ottimale alla «enipre 
più va-la domanda di cor­
reità frni/.ione di ri-or-c 

naturali di\er-.iinenle im­
pellile al rodimento pithldi-

l.\iff«Tina/ione «li «pie-li 
piincipi non in\e- le >ol-
lanto la -fera politica, ma 
anche lineila jiitiiidira. 
giacché il no-lro orditia-
tueiilo non e-cluile che il 
difillo n i e l l i v i ! di proprie­
tà -i conlemperi con sii itt-
lere--i generali e -ociali. Il 
cou<or/.io -i è -for/at«i «li 
Irovare un pnnlo di itiroii-
Iro «-oli i pruprielari e con-
limierà in lai -on-o per -ii-
perare le oppo-le e- iuen/e. 
nei limili «• «lei rWpelto 
delle finalilà del parco. 
l'nrliillavia. «ptalora (pie-la 
=trada ri-ulla->e impratica-
bile, «lovrà orientarci verso 
interdi l l i espropriativi, che 
a->ieiirino coallivaineiile la 
<li«poiiihililà del territorio. 
non di\ermamente ac«]*ti-*i-
liile. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — L'incredibile 
decreto del ministro delle 
Finanze. Pandolfi, sullo sdo­
ganamento dei prodotti side­
rurgici e tessili è una vera e 
propria bomba che, se non 
verrà disinnescata temp^ 
stivamente, può provocare 
danni la cui portata è (Uffici 
le valutare, ma già da ora i 
riflessi cominciano a farsi 
sentire. 

A Livorno, a Piombino e in 
tu t ta la fascia costiera non F; 
parla d'altro. La tensione e 
la protesta crescono di mo 
mento in momento, anche s*-
lavoratori, sindacati, enti lo 
cali e tut te le forze economi 
che interessate alle att ività 
portuali (vi sono aziende 
come le acciaierie, la Dalmi-
ne, la Magona, la CMP - -
t an to per fare qualche esem-
pio — che sono legate man1 

e piedi al decreto ministe­
riale) at tendono con fidiicia 
lo sviluppo dei numerosi in­
contri che sono in corso a 
Roma fra i rappresentanti 
degli enti locali, dei sindacati 
di categoria dei lavoratori 
portuali e dei trasporti e i 
vari ministeri competenti 
(Finanze e Marina Mercanti­
le). 

A Roma, oltre ai sindaci 
dei porti interessati al prov­
vedimento. si trovano già oa 
due giorni i consoli dell»» 
compagnie portuali di Livor­
no. Piccini, e di Piombino 
Pedroni, che hanno avuto 
contatt i con Pandolfi e Lat­
tanzio. La segreteria naziona­
le dei lavoratori di categoria 
ha chiesto, ieri matt ina, un 
Incontro con Lattanzio, men­
tre una delegazione accom­
pagnata da numerosi parla­
mentar i è s ta ta ricevuta 
presso il ministero delle Fi­
nanze. 
Le notizie sono convulse e 

frammentarie ed. allo s ta to 
at tuale, è difficile valutare 
quali potranno essere le so 
luzioni più idonee per dipa 
na ie una matassa che si pre­
senta molto aggrovigliata. Ad 
al imentare la confusione ci si 
è messo anche il decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale. che, da una prima let­
tura, non aiuta certamente a 
fare chiarezza sull ' intricata 
vicenda. Comunque, a Livor­
no e Piombino, lo sdegno e 
l'incredulità sono accompa­
gnat i da una certa fiducia. 
Tutt i , infatti, sono convinti 
che il provvedimento — 
proprio per la sua assurdità 

i — non potrà andare avanti e 
sicuramente verrà abolito o 
modificalo. 

«Ci riesce veramente ditfi-
cile capire — affermano i la 
voratori del porto — com'è 
possibile che in certi ambien­
ti ministeriali possano essere 
concepiti provvedimenti che 
non sappiamo se- giudicare 
ridicoli o irresponsabili. Altro 
che aiuto all'economia! Q u si 
vogliono alfossare interi set­
tori produttivi che sono nati 
e si sono consolidati a t torno 
a un sistema portuale ben 
definito e che presenta delle 
specificità che non si posso 
no facilmente modificar»» >>. 

Si moltiplicano, intanto, le 
prese di posizione contro 
l'assurdo decreto di Pandolfi. 
Oltre alla condanna iel con­
siglio provinciale, vi è da re 
gibtrare un documento ap­
provato dalla federazione u-
n i t ana di zona di Piombino 
in cui si chiede l'immediato 
ritiro del provvedimento che. 
invece di aiutare le aziende a 
diminuire i costi di produ­
zione, provocherebbe danni 
all'economia nazionale e 
bloccherebbe le attività prò 
duttive del comprensorio. 

In serata, presso la Camera 
di commercio di Livorno, si 
sono riuniti tutti gli operato­
ri interessati all 'attività por­
tuale, 1 quali hanno vivace­
mente protestato contro il 
decreto del ministro Pandolfi. 
chiedendone una immediata 
revoca. A giudizio di alcuni 
operatori, il provvedimento 
ministeriale è in netta con­
traddizione con le direttive 
della Comunità Europea, in 
quanto esso rappresenta una 
vera e propria limitazione nei 
traffici, impedendo in pratica 
ogni libertà di movimento. ' 

Anche a Carrara vi sono 
s ta te reazioni: il porto di 
questa città, certamente, non 
viene colpito dal decreto nel 
la stessa misura di Livorno e 
Piombino: tut tavia esistono 
preoccupazioni per alcuni 
settori economici legati al 
trasporto di materiali side­
rurgici e tessili che fanno 
capo allo scalo carrarese. 

Sul piano delle iniziative di 
lotta, infine, c'è da sottoli­
neare che i lavoratori a t ten 
dono i risultati definitivi de­
gli incontri romani, prima di 
decidere le risposte più ido­
nee da dare al « pastrocchio » 
— come lo chiamano già i 
livornesi — del ministro 
Pandolfi. 

Francesco Gattuso 

Alla Lima chiudono i battenti anche le scuole 
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L'entrata della cartiera alla Lima con i cartelli esposti dai lavoratori in lotta 

PISTOIA Nel taglio del 
1!)71 la SIPCA centrale in 
ciava a 107 lavoratori della 
cartiera della Lima altrettali 
te lettere di licenziamento. 
I lavoratori della cartiera. 
nel liXiO erano 300. ma la 
azione della centrale li ave 
va ridotti a 170. 

Iniziava, con una assem 
bica permanente in fabbrica. 
una lunga lotta dei lavora 
tori per la difesa del lavoro 
in una zona della montagna 
pistoiese che avvertiva già 
duramente il pericolo del de 
gradamento sociale ed econo 
mico. La Lima è un paese 
che si trova in una zona 
* lussureggiante » della mon 
taglia nei periodi estivi, ma 
che diventa desolata e triste 
sopratutto per chi non ha 
lavoro, nelle altre stagioni. 
Proprio per impedire l'isola 
mento dei 107 lavoratori chiù 
si nella loro fabbrica si svi­
lupparono a Pistoia centi 
naia di iniziative per ap|x>g-
giare. oltreché politicamente 
anche sul piano della solida 
rietà umana, questa lotta che 
•;i presentava difficilissima. 

Nel maggio del 1972 fu 
strappato l'impegno della 
GKPI per il rilevamento 

dell'azienda con un mutuo 
:li 800 milioni ed un inter­
vento del medio credito per 
altri 350. Quale nuovo tito 
lare dell'azienda e destina 
tario del miliardo e passa di 
finanziamenti pubblici fu in­
dicato il sig. Moncini. allora 
proprietario anche di un'al 
tra azienda cartotecnica. 
L'impegno sottoscritto fra le 

Come muore un puese 
per lu mancanza 
dìpostidilavoro 

Dopo la chiusura della cartiera il paese 
della montagna pistoiese va spopolandosi 

parti prevedeva la ripresa 
produttiva con un organico 
iniziale di 85 dipendenti oltre 
a esplicite prospettive di un 
sollecito aumento dell'occii 
pazione. 

Da quel momento, invece. 
iniziò la mortifica/ione e il 
declino dell'occupazione alla 
cartiera. Il Moncini, con una 
arroganza assurda (fece ver 
niciare la ciminiera della 
cartiera in bianco verde per 
che il rosso non gli piaceva: 
fece sottoscrivere ai lavora 
tori un impegno di « pace so 
ciale » per almeno cinque an 
ni. ed altre cose ancora...) 
mortificò la coscienza sinda­
cale e politica dei lavorato­
ri: demoli (in violazione degli 
accordi sottoscritti con la 
GEPI) il settore produttivo 
della cartiera; speculò con 
il miliardo dei finanziamenti 
pubblici fino al punto che 
la cartiera della Lima e la 
Cartotecnica di Ponte Bug-
gianese fallirono. Un episo­
dio complesso ed oscuro che 

attende ancora una risposta 
da parte della magistratura. 

La cartiera della Lima può 
essere rimessa in funzione 
(lo ha dimostrato un rile­
vamento effettuato per conto 
delia amministrazione pio 
unciale dell'KRTAG): baste 
t'ebbe quel denaro che a suo 

tempo il .Moncini (con la com­
plicità della GKPI) intascò 
e che. oggi, neppure la GK­
PI intende richiedere. 

La Luna, quindi, si è len-
tamente svuotata e sta di\en 
tando un |iac.se fantasma. La 
chiusura della cartiera ha 
innescato un processo a ca 
tena che ha visto scompari­
re il macello. l'asilo e pros­
simamente anche le scuole 
elementari (.sono rimasti otto 
alunni per cinque classi) 
mentre si stanno delineando 
difficoltà anche per la lo 
cale cooperativa. 

I comunisti nell'estate scor­
sa. hanno ripreso il discorso 
sulla ripresa del paese. Lo 
hanno fatto nel modo a loro 

congeniale: pronumundo un 
festival dell'Unità che ha ri 
proposto con forza le prò 
spettive di ripresa della pio 
duzione e dcH'occupa/ionc 
alla cartiera. Ma questo non 
basta. Il consiglio cireoscri 
zinnale ha promosso una mo­
stra fotografica, curata da 
Claudia Hartoli. che docu­
menta esplicitamente come 
La Lima sia un paese che 
muore ». E questa dramma­
tica realtà disponibile alla 
verifica pubblica, a partire 
da .sabato 21 gennaio, nei lo­
cali della mensa della car­
tiera. 

Non sarà però soltanto una 
sfilata di immagini, ma an 
che l'occasione di un con­
fronto con le forze politiche, 
amministrative sindacali, so­
ciali e culturali della prò 
vincia. Cosi come in quel 
luglio del 1971 ci fu la n-
sposta di tutta una provincia 
contro l'arroganza della cen­
trale. oggi si ripresenta lo 
appello dei lavoratori per di­
fendere il paese, rimettendo 
in funzione il suo cuore clic 
e la cartiera, facendo nspet 
tare quei diritti che furono 
calpestati da un padrone ina 
((empiente, con la complici­
tà di un organismo gover 
nativo come la GEPI. con la 
lentezza della magistratura. 

Il rispetto di quegli impegni 
sottoscritti, permetterà di far 
ritornare a vivere La Lima 
che oggi si trova affogata e 
isolata nel grigio inverno del 
la montagna pistoiese. 

Giovanni Barbi 

I risultati ufficiali delle prime analisi compiute I/Opera nazionale combattenti è ricorsa al TAR 

Manovre per «congelare» l'assegnazione 
delle terre alla cooperativa di Coltano 

Sono in corso ulteriori controlli da parte degli enti locali e della società - Non ancora accertate le cause del- j L'iniziativa rischia di bloccare la ripresa agrìcola della zona - Lettere di li-
l'incidente - Incontro tra i consigli di fabbrica della zona apuana e rappresentanti delle forze politiche | cenziamento per 13 braccianti - Domani si svolgerà un incontro tra le parti 

Nessuna «contaminazione» a Massa 
dopo lo scoppio alla Montedison 

MASSA — La zona intorno 
allo stabil imento Montedison 
non è s t a t a in alcun modo 
contamina ta , come in un pri­
mo momento si era temuto. 
da fughe di sostanze tossiche. 
Questo è il r isultato ufficiale 
delle analisi realizzate dalla 
Montedison nei laboratori di 
luna te , in collaborazione tra 
esperti della società e tecni­
ci della Provincia. 

Non sono s ta te rinvenute 
t racce di sostanze venefiche 
su campioni di vara na tura 
(erbe, frut ta, acqua) raccolti 
in prossimità dello stabili­
mento immediatamente dopo 
l'esplosione del 7 gennaio. An­
che l'assessore regionale ai 
Beni Ambientali. Federisi. 
che sull 'argomento ha svolto 
ieri una comunicazione al 
consiglio regionale, ha con­
fermato che non vi sono sta­
t i dann i alle persone o ai 
macchinar i tali da mettere 
in forse la funzionalità dello 
stabil imento, e che non è ri­
su l ta to alcun segno di inqui­
namen to nella zona circo 
s ta te . 

« Tuttavia — ha detto Fe-
derigi — perché questo dato 
possa essere assunto cotne de­
finitivo. occorre attendere la 
convalida delle analisi predi­

sposte dagli enti loculi e dal­
la stessa Montedison presso 
1 laboratori di igiene e pro­
filassi di Pisa e presso l'isti­
tuto superiore di sanità a 
Roma ». 

Tra dieci o quindici gior­
ni i risultati dovrebbero es­
sere resi noti. Negli al t r i re­
parti . dopo un a t ten to lavo­
ro di controllo e bonifica, è 
ripresa normalmente l'atti­
vità. 

Sulle cause dell'incidente ri­
mane il buio. L'azienda co­
munque si è impegnata a ri­
cercare una risposta ail'in-
terrozativo del « come » e del 
« perché » l'esplosione sia po­
tuta avvenire. Per quanto ri­
guarda gli interventi da pre-
d i spor reBino Federigi ha ri­
chiamato quelli concordati 
già con la Montedison. Si 
t r a t t a di individuare e rea­
lizzare misure preventive e 
protett ive: di creare in tomo 
allo stabilimento un sistema 
di controllo capace di ese­
guire in ogni momento il nor­
male svolgimento delle atti­
vità lavorative e di assicura­
re il necessario collegamento 
tra questo sistema e gli uf­
fici pubblici preposti al con­
trollo dell 'ambiente interno ed 
es temo allo stabilimento, se­

condo gli impegni preceden­
temente assunti. 

Sempre al fine di garanti­
re la massima salvaguardia 
dell 'ambiente è già s ta ta pro­
grammata una riunione di 
tecnici sollecitata dal comi­
ta to regionale CRIAT per 
u n a migliore utilizzazione del­
la rete di monitoraggio del­
l 'area esistente nella zona 
apuana : per l'integrazione 
della rete stessa con strumen­
ti per la ricerca di alti in­
quinant i : per la individuazio 
ne di altri momenti di con­
trollo e per la programma­
zione del coordinamento di 
tu t t i i controlli. 

Richiesto dal consiglio di 
fabbrica della Montedison. 
inoltre, si avrà nei prossimi 
giorni un incontro delle va­
rie forze politiche con tu t t i 
i consigli di fabbrica della 
zona industriale apuana : te­
ma di questo incontro sarà 
l'organizzazione di una serie 
di controlli sulla produzione 
dei fitofarmaci, casa che non 
può essere delegata ai soli 
esperti, ma deve avvenire at­
traverso un impegno di mas­
sa 

Anche il consiglio comunale 
In apertura di seduta ha su 
bito affrontato il problema. 

I 

,. i 

Migliora 
l'operaio 

rimasto ferito 
al Pignone 

MASSA — Vanno lentamente 
migliorando le condizioni di 
Carlo Barbieri, l'operaio di­
ciannovenne residente a Sor-
gnano, nel comune di Carra­
ra. al quale, in seguito al gra­
ve incidente occorso martedì 
nel reparto dello stabilimen­
to Nuovo Pignone di Massa. 
è stato amputato quasi com­
pletamente il piede destro. 

I sanitari, senza sbilanciar­
si, sembrano ottimisti ed e~ 
scludono. per il momento, di 
dover procedere ad una ul­
teriore amputazione. L'inci­
dente. si è verificato mentre 
il Barbieri, insieme ad un 
collega, lavorava intorno ad 
una grossa centrifuga; im­
provvisamente un contenito­
re (chiamato < compresso­
re ») del peso di oltre 10 ton­
nellate usciva dalle guide. 
massacrando le dita e parte 
dell'avampìede destro 

Rapina 
da 70 milioni 

a Castelfranco 
di Sotto 

PONTEDERA — Un colpo 
che ha fruttato un bottino 
di circa 70 milioni è s ta to 
perpetrato nella mat t ina ta di 
mercoledì nel centro di Ca­
stelfranco di Sotto ad opera 
di t re giovani che si sono 
presentati armati nella filia­
le della Cassa di Risparmio 
di San Miniato. 

I t re hanno costretto al­
l'immobilità i 18 dipendenti 
della filiale ed una t rent ina 
di clienti che in quel mo­
mento si trovavano all'inter­
no della banca. Uno dei gio­
vani ha arraffato tu t to il da­
naro liquido disponibile 

L'auto è s ta ta rinvenuta 
abbandonata poco dopo alla 
periferia di San Romano ed 
è risultata rubata. I carabi­
nieri. prontamente avvertiti. 
hanno disposto per un largo 
raggio numerosi posti di bloc­
co 

Medaglia 
d'argento per 
la Resistenza 
a Piombino 

PIOMBINO — Finalmente, 
dopo ben 35 anni di attesa, 
sul gonfalone della città di 
Piombino sarà appuntata la 
medaglia d'argento al valor 
militare. Un riconoscimento 
del contributo che, con la bat­
taglia del 10 settembre 1943 
contro l'invasore tedesco, cit­
tadini e militari seppero por­
tare 

La comunicazione ufficiale 
della decisione a cui è giun­
ta la commissione di secondo 
grado per il riconoscimento 
delle qualifiche partigiane, sa­
rà fatta dal sindaco, compa­
gno Enzo Polidori, net corso 
di una riunione che si svolge­
rà sabato nella sala consi­
liare. 

Scranna presenti alla riu­
nione le mass m» autorità cit­
tadine, le crgaiizzazioni sin­
dacali e politiche, associazio­
ni partigiane 

Carrara: 
convegno sulla 

programmazione 
sportiva 

Con una relazione dell'as­
sessore Italo Yatteroni sul te­
ma: * Programmazione spor 
t i \a nel comune di Carrara >. 
si aprirà sabato 14 alle «ire 
9.30 nella saletta di rappre 
.sentau7a del Comune di Car­
rara. un convegno sullo sport 
organizzato dalla amministra­
zione. 

I lavori prevedano una co­
municazione di Danilo Pac 
chini, a s ^ s s o r e provinciale di 
Pisa e delegato provinciale 
del CONI. <=u: < Contributi del 
le \ a r i e componenti sportive 
per una più larga diffusione 
dello vport nel nostro paese >. 
Seguirà un dibattito. 

I lavori saranno conclusi al 
le ore 13 dal compagno sena­
tore Ignazio Pirastu. respon 
>.tbilc dell'ufficio -port della 
dire/ione del PCI. 

Lavoro 
in pericolo 

per 42 operai 
delFIPA 

PISA — Ancora minacce di 
chiusura per un'azienda del 
Pisano. L'industria alimenta­
re IP A. di Calci, rischia di 
chiudere i battenti e man­
dare a casa 42 lavoratori a 
partire dal 31 gennaio. Già 
da alcuni mesi dipendenti del­
l'I PA si trovavano a cassa 
integrazione. 

La situazione dell'azienda 
è stata esaminata dai gruppi 
consiliari del Comune calce-
sano e da rappresentanti dei 
partiti democratici. Al termi­
ne dell'incontro è stato dif­
fuso un comunicato in cui si 
afferma che e questo ulterio­
re attacco all'occupazione non 
è tollerabile in una situazio­
ne in cui i licenziamenti alla 
Forest si sono aggiunte altre 
vicende di cessazione totale 
o parziale dell'attività di al­
cune aziende 

e E* necessario — continua 
il comunicato — sostenere f i ­
no in fondo con tutte le ini­
ziative adeguate la lotta dei 
lavoratori dell'I PA contro lo 
smantellamento dell'azienda». 

A Portoferraio 
il torneo 
di calcio 

Isola d'Elba 
Da domani a domenica 15 

gennaio organizzato dal comi­
tato regionale della FIGC. si 
s\olgorà a Portoferraio il tor 
neo di calcio interregionale 
per rappresentathe giovanili. 
valido per la « VI coppa to 
scana » e per il trofeo i I^ola 
d'Elba ». 

AI torneo partecipano V-
rappresentative di Piem«mte. 
Lombardia. Lazio e Toscana. 
Il programma prevede per sa­
bato alle 10 la cerimonia inau 
gurale presso il palazzo co 
mimale di Portoferraio. alle 
14 la prima semifinale fra 
Lombardia e Piemonte, alle 
15.45 la . seconda semifinale 
tra la Toscana e il I-azio. 

Domenica 15 alle ore l ì fi­
nale per il 3. e 4. posto, alle 
15.40 finale per il 1. e 2. po­
sto. Alle 17.30 premiazione. 
IJC partite saranno giocate 
sul campo dell'Audace di P«»r 
toferraio. 

A Gassman 
dal Comune 
di Orbetello 
25 milioni 

GROSSETO — Venticinque milioni 
dovranno essere pagati a Vittorio 
Gassman. il noto attore teatrale 
• cinematografico, dal Comune di 
Orbetello, quale corresponsione per 
le imposte di famiglia pagate da 
Gassman al Comune di Roma. 

Questi in breve i fatti. Dal '72, 
l'attore ha preso domicilio a Or­
betello dopo aver preso in sub­
affitto una stanza nel centro sto­
rico della città lagunare. Il Co­
mune di Roma, ritenendo che l'at­
tività di Gassman si svolge preva­
lentemente nella capitale, ha vìn­
to la causa concernente il paga­
mento delle tasse 

Poiché la legge stabilisce che 
tale imposta di famiglia non può 
pagarsi in due Comuni, nel 1975 
il tribunale di Grosseto prenden­
do in esame la causa civile inten­
tata da Gassman al Comune di Or­
betello, dove l'attore frattanto ave­
va pagato le tasse, condanna l'am­
ministrazione a rifonderle, com­
prese tutte le spese sostenute, 
per un totale di circa 30 milioni. 
Avendone ricevuti solo 5 (le cas­
se comunali sono vuote) Vittorio 
Gassman ha iniziato in questi gior­
ni la pratica di pignoramento di 
alcuni appartamenti dì proprietà 
comunale. 

PISA — L'Opera nazionale 
combattenti, l'ente inutile che 
possiede un'azienda agricola 
nella zona di Coltano. pone 
nuovi intralci all'attuazione 
del decreto prefettizio che 
concedeva in affitto C60 ettari t 
di terre incolte e malcoltivate • 
alla cooperativa agricola « Le ! 
rene ». ' 

I dirigenti dell'opera nazio- i 
naie combattenti hanno infat : 

ti presentato ricorso al tri- ! 
buttale amministrativo regio ; 
naie chiedendo la sospeusio- ; 
ne del decreto di assegnazlo- • 
ne delle terre. Lo si deduce ! 
dalle lettere di licenziamento j 
che l'Opera ha inviato in j 
questi giorni ai 13 braccianti , 
suoi dipendenti. Nelle lettere j 
si afferma che. se il ricorso I 
al tribunale regionale ammi- i 
nistrativo venisse accettato. | 
anclie i licenziamenti sareb ', 
bero sospesi. ! 

Le conseguenze del ricorso j 
al tribunale regionale ammi- Ì 
nistrativo potrebbero essere ] 
assai g ra \ i per il ritorno alla 1 
produzione di una zona agri j 
cola considerata tra le pili { 
fertili dell'intera provincia di ! 
Pisa. Se il TAR accettasse la : 
richiesta di sospensione del j 
decreto prefettizio contenuta | 
nel ricorso, impedirebbe l'i ì 
nizio del p a n o d: lavori pre j 
sentalo dalla coc.peratna a- i 
gr.cola. ! 

Ma. anche nel caso la so- ' 
spensione non venisse accor i 
data, passerebbe un lasso di j 
tempo prima della decisione ' 
finale del TAR in cu: la eoo j 
perativa e Î e rene » non pò j 
irebbe usufruire né dei credi- ; 
ti bancari né delle aitre age- j 
voìazion. previste dalle kgg . j 
perché non avrebbe la possi i 
bilità di dimostrare che le ! 
terre sono in suo possesso j 
per i sei anni stab.Iiti dal j 
prefetto. Nessuna preoccupa 
zione invece p er i tredici 
braccianti colpiti dal licen 
zjamento che, essendo soci 
della cooperativa < Le rene ». 
continuerebbero a lavorare in 
tutti i casi. j 

I.a notizia di questa nuova ' 
sortita dei dirigenti dell'Ope- | 
ra nazionale combattenti ha j 
suscitato la più ferma prole j 
sta della cooperativa e tra le 
forze che in questi ultimi 
mesi sono impegnate a fianco 
del movimento contadino. 

« Questa decisione — af 
ferma un comunicato diffuso 
dall'assessore provinciale al 
l'Agricoltura. Natale Simon 
Cini — appare inopportuno in 
quanto i dirigenti dell'azienda 
san/ut bene lo stato di ab­
bandono delle terre che è 
stato riconosciuto anche dal 
presidente de'la commissione 
che è un funzionario del mi 
nistern dell'Agricoltura ». 

L'Opera nazionale combat 
tenti è considerata ente inuti­
le e dovrà al più presto e=se 
r e sciolto con il coiiseiiuente 
trasferimento dei suoi beni 
alla Rea.one Toscana. Nella 
giornata di ieri si è tenuta 
una riunione delle organizza 
zioni sindacali, degli enti l«j 
cali e delle forze politiclie. al 
termine della quale è stato 
chiesto ai dirigenti locali e 
nazionali della ÒNC di nt:ra 
r e il ricordi al tr.bunale 
amministraUo regionale. 

Per domain è fissato un 
incontro pre-^o l 'azenda d. 
Coltano tra i dir.senti nazio 
nali dell'Opera nazionale 
combattenti. le organizzazioni 
sindacali. le cooperative * IJC 
rene » ed « Avola * e rappre 
sentant. desi ' enti locali. 

a. la. 

Iniziative di lotta a Livorno 

Sciopero alla «Ginori» 
contro i licenziamenti 

LIVORNO - - E' rimasto deserto per tut ta la giornata di 
ieri lo stabilimento Richard Ginori di Livorno. 1 lavoratori 
hanno scioperato per protestare contro i 60 licenziamenti 
preannunciati dalla direzione e la rimessa a cassa integra­
zione per un periodo minimo dj cinque sett imane ali altri 70 
dipendenti. 

Delegazioni di lavoratori della fabbrica di ceramiche li 
vomere sono state ricevute ieri matt ina dal sindaco di 
Livorno. Ali Nannipien. dal precidente dell 'amministrazione 
provinciale e dal prefetto della città. Nei prossimi giorni I 
lavoratori si incontreranno con i dirisenti di tutt i i parti t i 
democratici. 

La notizia dei 60 licenziamenti e della cassa integrazione 
è giunta inaspettata nell'azienda livornese. A comunicarla 
sono stati il direttore generale del personale della Ginon 
ed il responsabile del settore tecnico del gruppo, durante un 
incontro con il consiglio di fabbrica. La forma utilizzata 

come sempre in questi ca~i — e stata brutale: prima 
fateci licenziare queste 60 unità e procediamo con la cassa 
integrazione per gli altri 70 — hanno sostanzialmente det to 
ì dirigenti dei gruppo al consiglio di fabbrica — e poi no 
tremo discutere ì piani di ristrutturazione. 

Si t ra t ta — è mutiie sottolinearlo — di un piano aberrante 
che pero non e escludo possa essere utilizzato anche come 
arma deterrente per ottenere nuovi finanziamenti dal go­
verno. Di questo si discuterà questa matt ina a Caserta, dove 
si sono dati convegno i delegati di tutt i g'i stabilimenti ita­
liani del gruppo Richard Ginon Pozzi. Dal coordinamento na 
z:onale di Ca.-erta verranno anche le indicazioni per le 
nuove iniziative di lotta dei lavoratori del smppo. 

PORTE ! PORTE ! PORTE ! 
Porte pronte in varie misure ! 
Le più belle porte del mondo 

ai prezzo più basso del mondo ! 
Accurata f in i tura ar t ig ianale i n : laccato - m o g a n o - noce - r o v e r e 
da L. 5 5 . 0 0 0 in su (compreso imbot te e serratura) presso lo : 

SPENDIBENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI, 
PISA - Via Aureli* Nord (Madonna dell'Acqua) 

Tel. 050/890705 (2 linee) 
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